
Ligure”. La cura critica di 
Veronica Pesce, con l’aiuto 
di personalità e istituzioni 
accademiche e culturali, 
a partire dalla Fondazio-
ne Giorgio e Lilli Devoto 
e dalla Fondazione Mario 
Novaro, ha prodotto un 
testo e un apparato critico 
definitivo dell’opera del 
poeta-fi losofo che, come 
scrive Giorgio Picara nel-
la prefazione, sta tra Le-
opardi e Montale con il 
suo fi sico-metafi sico con-
templare l’essere che «si 
dispiega» e «si complica» 
nella molteplicità naturale, 
maturando il pensiero stes-
so a diventare «tutto dono, 
tutto cose fuori di sé». Non 
si può tacere la fi ne, sobria 
eleganza del libro stampa-
to in ottima carta, caratteri 
e impaginazione. 

Giovanni Casoli

Ogni scrittore nasconde 
un secondo scrittore. Di 
solito quello di successo 
cela quello che lo scritto-
re preferirebbe essere, ma 

che inevitabilmente non 
conosce lo stesso succes-
so del primo. Lo so anche 
per esperienza persona-
le. De Luca ha anch’egli 
due scrittori in sé, il ro-
manziere “leggero”, cioè 
soave, che scrive poche 
pagine ma intensamente, 
quello che ripercorre sem-
pre e immancabilmente la 
propria vita – passata pre-
sente futura – e la propo-
ne con grazia, attenzione e 
successo. 

E poi c’è l’Erri De Lu-
ca che lui forse preferisce, 
cioè l’appassionato di Bib-
bia ed ebraismo, colui che 
vive della parola di Dio 
pur non essendo esplicita-
mente credente. Di molto 
minor successo. Diffi cile, 
ostico, biblico nella sua in-
transigenza, esegeta nella 
sua dura essenzialità. 

Quest’ultimo libro ap-
partiene al primo De Luca, 
quello di successo, grande 
successo, quello che usa 
poche parole per dire gran-
di verità. Racconta la sua 
estate dei dieci anni,  del-
la conoscenza del verbo 
amare, fino ad allora da 
lui considerato un sempli-
ce orpello: «Da lettore lo 
consideravo un ingrediente 
delle storie, come ci stava 
bene un viaggio, un delitto, 
un’isola, una belva». Una 
ragazzina gli spalancò gli 
occhi, gli fece “aprire” l’a-
nima, la mente e un corpo, 
il suo di giovane adolescen-
te, da lui stesso rifi utato e 
poco duttile: «Ma tu non 
chiudi gli occhi quando ba-
ci? I pesci non chiudono gli 
occhi». Felice Erri De Lu-
ca. Per i lettori almeno.

Pietro Parmense

ERRI DE LUCA 
I pesci non 
chiudono gli occhi
Feltrinelli
euro 12,00

IN LIBRERIA  a cura di Oreste Paliotti

VITA SERENA

Stéphane Szerman/

Isabelle Gravillon, 

“L’arte della 

lentezza”, EMP, 

euro 8,50 - Come 

riconquistare il nostro 

tempo in una frenesia 

ambientale che pare 

senza fi ne. Un libro 

utilissimo.

APPARIZIONI 

Diego Manetti, 

“Ipotesi su 

Medjugorje”, San 

Paolo, euro 14,00 - A 

30 anni dall’inizio 

delle apparizioni 

mariane, domande e 

ipotesi per arrivare a 

rifl ettere su questo 

mistero.

GEOPOLITICA

Andrea Goldstein, 

“Bric”, il Mulino, 

euro 15,00 - Ovvero 

Brasile, Russia, 

India e Cina alla 

guida dell’economia 

mondiale. Il mondo 

multipolare sta 

nascendo dai fatti, 

dall’economia. 

TESTIMONI

Giuliana Amodio, 

“Beata Elena Aiello”, 

Paoline, euro 11,00 - La 

fondatrice delle suore 

“Minime”, di recente 

beata: osare fi dandosi 

della Parola di Dio, 

soccorrere gli ultimi, i 

poveri e specialmente 

l’infanzia bisognosa.

PICCOLI E GRANDI

Miranda Barisone, 

“Piccoli pittori”, 

L’Arcobaleno (editore@

larcobaleno.net) , 

euro 16,00 - I bambini 

“parlano” ai grandi 

disegnando. Occorre 

accostarsi alle loro 

opere con stupore, 

meraviglia e umiltà. 

CITTÀ-MITO

V. Heinichen / A. 

Scabar, “Trieste, la 

città dei venti”, Ed. 

e/o, euro16,00 - Sulle 

tracce di Svevo, Rilke 

e Joyce, un invito a 

scoprire attraverso 

i sensi l’anima della 

città adriatica, dove 

l’Europa è di casa.

LETTERATURA

G.K. Chesterton, 

“Una gioia antica 

e nuova”, Marietti 

1820, euro 17,00 - 

Grande ammiratore 

di Dickens, il papà di 

padre Brown offre una 

appassionante lezione 

critica con l’invito a 

rileggerlo.

POESIA

Vincenzo Lisciani 

Petrini, “Quarti 

di sole e luna”, 

Giovane Holden 

Editore, euro 15,00 

Liriche giovani in 

cui s’avverte «il 

desiderio di sfi orare 

il divino che sottende 

le cose piccole».




